
MOSTRE
A

Francesca della Toffola a Seriate
Fotografie al ritmo del pensiero
«Incursioni - Il ritmo del pen-
siero»: questo il titolo della
mostra che fino al 3 dicembre
l’Asav dedica nella sala Carbo-
nari del Palazzo Municipale di
Seriate alla giovane fotografa
trevigiana Francesca della
Toffola, un’artista emergente
sulla scena nazionale e inter-
nazionale. 
Oltre cinquanta immagini do-
cumentano una ricerca in cui
la fotografia diventa strumen-

to per focalizzare un pensiero
che fa della relazione corpo –
spazio – tempo il territorio
d’indagine. A costruire le im-
magini è la cultura letteraria
dell’artista che diventa misura
quasi cartesiana del racconto.
Orari: mercoledì-sabato dalle
16 alle 19, domenica dalle 10,30
alle 12 e dalle 16 alle 19. Catalo-
go in mostra con contributo
critico di Roberto Mutti. Info
www.asav.it

A

Michele Savino alla libreria Ars
Tra foto e ricordi di scuola
Nuovo appuntamento esposi-
tivo in programma alla Libre-
ria Ars di via Pignolo 116 dove,
fino al 9 dicembre, si può visi-
tare l’esposizione «Sono eso-
nerato da educazione fisica»
di Michele Savino, giovane ar-
tista neolaureato all’Accade-
mia Carrara di Belle Arti di
Bergamo. 
Nell’installazione, la pittura
diventa per il giovane artista
uno strumento per scanda-

gliare la propria identità e una
serie di autoritratti fotografici
scattati al tempo del liceo so-
no scelti come punti di par-
tenza di una successione di di-
segni di pura linea, realizzati
ognuno su una pagina di un
quaderno scolastico a qua-
dretti mediante due fogli di
carta carbone. Orari: da mar-
tedì a venerdì dalle 14 alle 18,
sabato dalle 10 alle 13 e dalle
15 alle 18.

A

Un’opera di Romualdo Locatelli
all’Ust Museum di Manila
In attesa della mostra che il
prossimo anno racconterà nel-
lo Spazio Viterbi della Provin-
cia la vicenda de «I Locatelli,
dalla bottega di famiglia alle
collezioni d’Oriente», il dipinto
«The Balinese Girl» realizzato
nel 1940 da Romualdo Locatelli
è tra le opere protagoniste della
mostra «Hall of the visual arts»
che apre il 18 novembre all’Ust
Museum di Manila. Info
http//ustmuseum.ust.edu.ph.

a

Roma, a confronto
Filippino e Botticelli
Filippino Lippi era «figlio della
colpa». Si diceva così, fino a
qualche tempo fa, di un piccino
nato fuori dal matrimonio, come
accadde a Filippino, oltretutto
figlio di un carmelitano e di una
monaca. Il padre Filippo infatti,
noto ed abilissimo pittore, fu
travolto da passione vedendo la
bellissima Lucrezia Buti, del
convento di Santa Margherita a
Prato, dove l’artista era
cappellano. Corrisposto
rapidamente, fuggirono insieme
(1475), facendo scoppiare uno
scandalo grandissimo, accresciuto
dal fatto che nello stesso anno
nacque il figlio Filippino. Salvò la
coppia il papa Pio II Piccolomini,
uomo coltissimo, di raffinata
intelligenza e amante delle arti,
che sciolse dai voti i due amanti.
Intanto, mentre il padre
continuava a dipingere firmandosi
però sempre «frà Filippo Lippi» e
usando come modella per le sue
bellissime Madonne l’ancor
giovane Buti, il quindicenne
Filippino già lavorava a Firenze
con Botticelli, di cui dunque fu
allievo. E fin da quel tempo le sue
opere venivano apprezzate,
poiché manifestavano una

maturità che, data la giovanissima
età, rasentava la genialità. Tra il
1484 – 85 affresca alcuni episodi
delle «Storie di S. Pietro» nella
Cappella Brancacci al Carmine,
accanto alla «Cacciata di Adamo

ed Eva dal Paradiso terrestre» di
Masaccio ed alle scene di
Masolino; dipinge poi una serie di
Madonne e scene sacre, tra cui
alcune veri e propri capolavori,
come «L’apparizione della Vergine

a San Bernardo», 1486, per la
chiesa della Badia a Firenze, e
l’«Adorazione dei Magi», 1496. E
infine, dopo un periodo di lavoro a
Roma, dove tra l’altro esegue le
«Storie di San Tommaso» in Santa
Maria sopra Minerva, è ancora a
Firenze, dove realizza diversi
dipinti e affreschi, tra cui – quasi a
completamento di quella
splendida aurora artistica che fu il
Quattrocento italiano – le «Storie
di San Giovanni evangelista e San
Filippo» nella Cappella Strozzi in
Santa Maria Novella. Una grande
mostra alle Scuderie del Quirinale
(Roma, fino al 15 gennaio, catalogo
24 Ore Cultura) vuole ora
sintetizzare, con una selezione
delle opere più significative, la
produzione di Filippino a raffronto
con quella del maestro, così come
appunto enuncia il titolo
«Filippino Lippi e Sandro Botticelli
nella Firenze del ’400».
Elegantissimi entrambi nella
composizione, di raffinata bellezza
e di sublime perfezione le figure,
dolcissimi i paesaggi, invasi da
una luce blanda che annuncia
Raffaello, alcune opere del
maestro e molte dell’allievo si
confrontano e si propongono alla
riflessione dei visitatori, insieme
ad alcune del padre Filippo e di
altri artisti dell’epoca: quasi a
provocare un giudizio, una scelta:
chi è più bravo, il padre o il figlio?
Oppure: il maestro o l’allievo?
Ebbene, niente di tutto ciò, ma nel
confronto si dovrebbe indugiare
su alcuni particolari, che talvolta
sfuggono nella lettura delle opere,
e che invece ne indicano il pregio;

non nel senso che una è meglio
dell’altra, ma nella constatazione
che un artista manifesta una
personalità diversa. Pare
opportuno, a questo punto,
concludere con un raffronto
esemplificativo: «L’adorazione dei
Magi» 1475-76, del Botticelli, e
quella, datata 1496, del Lippi.
Nel lavoro di Botticelli, che ancora
in quel periodo non era condiziona-
to dalla predicazione del Savonaro-
la, prevale un’impostazione classi-
ca: sullo sfondo, tra una blanda luce
dorata, resti di templi classici ca-
denti, a significare la fine di una
storia e – con la nascita di Cristo –
l’inizio di un’epoca nuova. In Filip-
pino invece, più o meno la stessa
composizione a piramide (Vergine
col Bambino in alto, gruppi di figu-
re ai lati), ma con meno compostez-
za, più movimento, più eccitazione
luminosa, tra ombre e luci in colori
brillanti, ed infine il paesaggio, con
citazioni suggestive del Pintoric-
chio, in una descrizione dettagliata
di scene quotidiane, cieli aperti ed
aliti di nubi. Una pittura che si
proietta in una prospettiva amplis-
sima, un respiro di grande serenità
e accurato movimento di figure. Si
anticipa il grande Cinquecento, si
intuisce la suggestione scenografica
delle composizioni, si è all’alba di
una nuova, originale stagione, ma-
turata su quella del Rinascimento.
Filippino muore infatti nel 1504.
Pochi anni dopo, Michelangelo ini-
zia gli affreschi della Cappella Sisti-
na, e Leonardo aveva dipinto, da
non molto, «L’ultima Cena» in San-
ta Maria della Grazie a Milano. ■

Gian Luigi Zucchini

Filippino Lippi, Madonna in adorazione del bambino 1478. Firenze, Uffizi

a

Da Oprandi a Frangi
pittura e fotografia
Pittura, fotografia, acquerello e
concorsi d’arte animano il
panorama espositivo della
settimana. Fino al 30 novembre, la
Galleria Triangoloarte di via Palma
il Vecchio 18/e presenta «la
Salamandra» di Gaetano Orazio,
selezione di lavori che l’artista ha
dedicato nel 2000-2002
all’incontro, quasi magico, con la
salamandra lungo un torrente su
una collina brianzola, mentre alla
Galleria Marelia di via G. d’Alzano
2b si può visitare fino al 16
dicembre la mostra «Aperture»,
che documenta la ricerca di Reale
Franco Frangi (Milano, 1933), uno
dei fondatori del Movimento Madi
Italia, raggruppamento italiano del
movimento internazionale fondato
da Carmelo Arden Quin nel 1946 a
Buenos Aires. Se la Galleria
Mazzoleni di Alzano Lombardo
propone fino al 30 novembre
«Colours», che riunisce i raffinati

lavori ad acquerello di Serenella
Oprandi, sabato 19 alle 18 si
inaugura alla galleria
Viamoronisedici, ubicata
all’omonimo indirizzo cittadino,
con presentazione a cura di
Flaminio Gualdoni, la personale del
pittore Walter Gadda (fino al 23
dicembre). Ritorna nell’ex chiesa
della Maddalena, in via S.
Alessandro 39, l’appuntamento con
la mostra fotografica nazionale
«Città di Bergamo» organizzata
dal Circolo Culturale G. Greppi.
Giunta alla 65ª edizione,
l’esposizione fino al 20 novembre
è l’occasione per vedere a
confronto linguaggi e tendenze
della fotografia contemporanea
(orari: gio e ven 16-19, sab e festivi
10-12 e 15-19). Alla New Artemisia
Gallery di via Moroni 124, invece, è
di scena fino al 26 novembre la
collettiva dei venti finalisti
dell’ottava edizione del concorso

di pittura Trofeo G.B. Moroni sul
tema «La mia libera espressione».
Andrea Mastrovito, protagonista
fino al 25 novembre nell’ex
oratorio di S. Lupo con la mostra
«A sud del cielo», è stato
selezionato tra i 10 finalisti del
Premio Moroso 2011 – il vincitore
avrà la possibilità di creare
un’installazione site-specific per
uno Showroom Moroso a New
York, Londra, Milano – ed espone,
con altri artisti, tra cui Salvatore
Falci e Adrian Paci, nella collettiva
«Quelli che restano. Stati d’animo
del paesaggio contemporaneo»
allo Spazio Oberdan di Milano dal
22 novembre al 29 gennaio.
Oli, tempere, collage e disegni si al-
ternano nella personale del pittore 
Luigi Picciotti, fino al 27 novembre
nella Cascina Maria di Paderno
D’Adda, mentre la Sala Crociera del
Centro Civico Culturale di Treviglio
ospita fino al 27 novembre le opere
di Lino Cosattini e Giuseppe Fache-
ris. Si segnala, infine, la personale
di Paola Meneghetti, artista milane-
se che vive e opera a Bergamo, al-
lestita per tutto il mese di novem-
bre all’Holiday Inn Express Berga-
mo West di Mozzo (via Fausto Radi-
ci 3). ■

Barbara Mazzoleni

a

Gamec, l’Africa di Bessa
e il premio Bonaldi

Dal Belpaese dell’Arte ai curatori
emergenti del Premio Bonaldi: pro-
gramma ricco alla Gamec. Si comin-
cia domani, alle 20.30, con la pre-
sentazione del libro «L’Africa che
fa» di Pegas Ekamba Bessa, prece-
duta da un introduzione di Giovan-
na Brambilla, responsabile dei ser-
vizi educativi del museo, nella se-
zione «Mappamondo Italia» della
mostra «Il Belpaese dell’Arte». Mer-
coledì alle 18, invece, nello Spazio
Caleidoscopio della Collezione Per-
manente sarà inaugurata la mostra
«Tutto il vento che c’è», che pre-
senta 5 sculture in bronzo e un
work in progress composto da 28
incisioni dell’artista Alessandro
Piangiamore. Ritorna, infine, l’ap-
puntamento con il Premio Lorenzo
Bonaldi per l’Arte – EnterPrize, vol-
to a sostenere la ricerca di un gio-
vane curatore che non abbia ancora
compiuto trent’anni e il suo proget-
to di mostra. Dal 18 al 21 novembre,
la Gamec tornerà ad essere luogo di

confronto per giovani curatori di
tutto il mondo con la IV edizione di
«Qui. Enter Atlas – Simposio Inter-
nazionale di Curatori Emergenti», e
lunedì 21 novembre, giorno di chiu-
sura del simposio, si terrà la pre-
miazione del progetto di mostra
vincitore della VI edizione del Pre-
mio Bonaldi. Info www.gamec.it e
www.enteratlas-gamec2011.com ■

B. M.

Un’opera di Piangiamore

DA VEDERE
IN CITTÀ
E PROVINCIA

AL CREBERG
Giacomo Ceruti
e le nature morte
Duplice appuntamento al
Palazzo del Credito Ber-
gamasco di Largo Porta
Nuova 2 dove fino al 25
novembre si può visitare
la mostra che riunisce ol-
tre 25 nature morte di
Giacomo Ceruti. Fino al
20 novembre, nei fine
settimana, sarà inoltre
possibile percorrere l’iti-
nerario «Via pulchritudi-
nis» che accompagna tra
i dipinti della collezione
dell’istituto di credito.
Orari: lun-ven 8,20-13,20
e 14,50-15,50; sab e dom
dalle 11 alle 19 (visite gui-
date gratuite ore 11-12-
14,30-15,30-16,30-17,30-
18,15). Info www.fonda-
zionecreberg.it

COMENDUNO
Regalità di Cristo
nelle icone 
Si intitola «Il mio regno
non è di questo mondo»
la mostra aperta fino al
20 novembre nella Sala
Gialla della Villa Regina
Pacis di Comenduno (via
S. Maria 10). Organizzato
da Parrocchia e dal Mu-
seo etnografico della Tor-
re, il percorso espositivo
riunisce icone ortodosse
antiche, dal XVI al XIX
secolo, sulla regalità di
Cristo, con la presenza di
significativi manufatti sia
di origine balcanica che
russa. Orari: da martedì a
venerdì 17-22, sab 16-21.

PIAZZA LIBERTÀ
Architettura 
all’Auditorium 
Fino al 20 novembre nel
foyer dell’Auditorium di
Piazza della Libertà è al-
lestita la mostra «Needs.
Architetture nei paesi in
via di sviluppo» che af-
fronta il tema dell’archi-
tettura dei bisogni nei
paesi emergenti. Nove
gruppi di progettisti, con
una serie di progetti svi-
luppati nei paesi in via di
sviluppo, documentano
come la qualità architet-
tonica possa essere rag-
giunta senza sottendere a
interessi speculativi. Ora-
ri: lun-ven 16-19, sab-dom
10-13 e 16-19.

«The Balinese Girl» di Locatelli
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